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CITTA’ METROPOLITANA

 DI REGGIO CALABRIA

SVI.PRO.RE. SPA        

C/O SETTORE 10 – 

TUTELA DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE

VIA  MONSIGNOR FERRO N. 1/A 

89127 REGGIO CALABRIA 

PEC: protocollo@pec.cittametropolitana.rc.it
Oggetto : T.U. 11/12/1933 n. 1775 - art. 7. Domanda di concessione per piccola derivazione di acque da sorgente naturale denominata_____________________________________________________________

in territorio del Comune di ______________________________________________________ .

(da produrre in n. 1 copia in carta bollata e n. 1 in formato elettronico)

	A


	Richiedente

o

Rappresentante Legale

Società / Ente

nel caso di più richiedenti allegare

le generalità su un foglio a parte

* INDICARE OBBLIGATORIAMENTE

IL CODICE FISCALE,

LA MAIL/PEC

E IL NUMERO DI TELEFONO

 DEL RICHIEDENTE
	nominativo/legale rappresentante* …………………………………….…………………

nato/a a *……………………………………………………… il *………..…………………

residente in *……………………………………., via *…………………….……………….

C.F.* ……………………………. tel.* ……………………...… e- mail*…………………..

ragione sociale* …………………………………………………………………………….

con sede in *………………………………….., via*………………………….…………….

C.F./P.I.* ………………………... tel. *………….………..…. e-mail *…..………………..


	

	B
	Dati proprietario del

terreno

da compilare solo se diverso dal

richiedente
	nominativo / legale rappresentante …………………..………………………………..

residente in …………………………………, via…………………………………………

C.F. ………………………………………………………………………………………

Ragione sociale ……………………………………………………………………………

con sede in ………… …………………………,via……………………………………….

C.F. /P.I. …………………………………… tel. ………………………………………


	

	C
	Tecnico asseverante la

conformità delle opere

realizzate
	nominativo ………………………..……………… C.F. …………….………………….

nato/a a ……………………………………… il ………………………..…………………

residente in ………………………….……, via ……………………………… … n. ……

iscritto all’ordine …… ……. ……... di / della ………………………………………….

al n. …….……. tel. …..……………. e-mail ……………………………………………..


	

	
	
	
	

	D


	Ubicazione derivazione


	comune ……………………………………località ………………………………………

bacino idrografico ………………………………………sx – dx idraulica ……………

foglio catastale n.………………………… particella/e …………..………..…………..

coordinate …………………………………quota di presa ……………….……………
	

	E
	Quantità di acqua richiesta

(da giustificare dettagliatamente

in apposita relazione sul

fabbisogno nella

documentazione tecnica)
	portata max (l/s) ………………. portata media (l/s)………………………………….

salto …………………… potenza nominale media (uso idroelettrico)………………

volume di prelievo: m3/anno max ……………… m3/anno min………………….…….

superficie irrigata ……………………
	

	F
	Ubicazione eventuale

restituzione


	comune …………………………… località ……………………………………………

torrente/fiume…………………………………………… sx – dx idraulica ….…….…..

foglio catastale n. ……………… adiacente la particella/e ………..…………….. coordinate …………………….……….…….. quota restituzione …………….………
	

	G
	Uso
	􀂉 industriale                       􀂉 irriguo - impianti sportivi        􀂉 igienico e assimilati 􀂉 monitoraggio

􀂉 idroelettrico                     􀂉 irriguo - verde condominiale   􀂉 autolavaggio            􀂉 condizionamento

􀂉 consumo umano             􀂉 zootecnico                                 􀂉 lavaggio strade         􀂉 bonifica

􀂉 irriguo                             􀂉 pescicoltura                              􀂉 venatorio                   􀂉 ………….……..

􀂉 irriguo - verde pubblico 􀂉 antincendio                               􀂉 antiparassitario        􀂉 …………….……..

Uso preminente (da indicare in caso di usi plurimi) ………………………………………………………………
	

	
	
	
	

	DICHIARAZIONE (da compilare solo in caso di uso irriguo o industriale):

Il richiedente dichiara che le particelle da irrigare (uso irriguo) o l’azienda produttiva (uso industriale)

non sono comprese nel perimetro di competenza di alcun Consorzio già istituito ..…….…….………………….…. 􀂉

sono comprese nel perimetro di competenza del Consorzio sotto denominato………………………………............. 􀂉

……..………………….………….…………………………………………………………………………………..

Nel secondo caso deve essere allegata, a cura del richiedente, la dichiarazione semplice del Consorzio che non è possibile soddisfare,

attraverso le strutture consortili, la richiesta d’acqua oggetto della presente domanda.

                                                                                              il richiedente _____________________________________

                                                                                                                          (allegare fotocopia di un documento di identità)

__________
	

	DICHIARAZIONE CONGIUNTA DEL TECNICO E DEL RICHIEDENTE

OGNUNO PER LE PROPRIE RESPONSABILITÀ

I sottoscritti, relativamente alla presente istanza, essendo a conoscenza delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28

dicembre 2000 n. 445 in caso di falsità in atti e dichiarazione mendaci e del fatto che comportano la perdita del beneficio ottenuto confermano quanto sopra esposto e

dichiarano

􀂉 che a concessione ottenuta dovrà essere presentato il progetto esecutivo delle opere e che al termine dei lavori dovrà

essere emesso un certificato di collaudo che attesti la conformità dell'opera al progetto presentato.

􀂉 che le opere di captazione, già realizzate, sono state collaudate e risultano conformi alle normative vigenti in materia

e alle prescrizioni dettate da codesta Amministrazione.

il richiedente________________________________ il tecnico (timbro e firma)_______________________________


	

	
	

	DICHIARAZIONE DEL TECNICO PROGETTISTA SULLA CONGRUENZA DEL PROGETTO

CON I DATI RIPORTATI NELLA DOMANDA DI CONCESSIONE

Il sottoscritto, relativamente alla domanda di concessione sopra esposta e alla documentazione tecnica allegata,

dichiara

che il progetto della derivazione è coerente con i dati riportati nella stessa domanda, con particolare riguardo a quanto riportato

nelle sezioni contrassegnate con le lettere D-E-F-G.

                                                                             il tecnico (timbro e firma) ____________________________________________

DICHIARAZIONE DELPROPRIETARIO (nel caso sia diverso dal richiedente)

Il sottoscritto in qualità di proprietario dei terreni di cui alla presente, conferma i dati sopra esposti e autorizza il richiedente

all’esecuzione delle suddette opere.

il proprietario_______________________________________________

(allegare fotocopia di un documento di identità)
	


Si allegano alla domanda:








           verifica

	1
	RELAZIONE TECNICA contenente il progetto esecutivo composto dalle seguenti voci ed elaborati, da presentare in

1 copia cartacea in carta bollata ed una copia in formato elettronico. In generale essa, oltre che inquadrare il prelievo nel territorio, dovrà contenere:
	

	
	1.1
	Utilizzazione delle acque da derivare

Dovrà essere giustificata la necessità di derivare acqua da falde o sorgenti non potendo riutilizzare acque reflue depurate provenienti dalla raccolta di acque piovane, ovvero perché il riutilizzo sia economicamente insostenibile.

Il sistema di utilizzo dell'acqua deve essere descritto nei dettagli e devono essere riportati i calcoli giustificativi delle portate da derivare. Le concessioni di derivazione per uso irriguo devono tenere conto delle tipologie delle colture in funzione della disponibilità idrica, della quantità minima necessaria alla coltura stessa, prevedendo se necessario specifiche modalità di irrigazione.

Se la zona di prelievo e/o di utilizzo ricade all’interno del perimetro di un Consorzio già istituito, deve essere dichiarata, da parte dello stesso consorzio, l'impossibilità di soddisfare la domanda d'acqua attraverso le strutture consortili già operanti sul territorio.

Nel caso l'utilizzazione preveda restituzione, deve essere fornita la descrizione delle opere e le necessarie autorizzazioni sia di ordine idraulico che relativamente alla qualità degli scarichi
	

	
	1.2
	Descrizione delle opere di presa. Quantità e modalità del prelievo

La parte relativa alla descrizione delle modalità e quantità di prelievo deve riguardare la descrizione dell'opera di emungimento e il suo funzionamento idrodinamico, nonché diametri e natura della tubazione definitiva di adduzione.

Accorgimenti tecnici volti a soddisfare l'esigenza idrica conseguente il sistema di utilizzo e a garantire il corretto sfruttamento e protezione della falda.

Piano di sfruttamento comprensivo di tempi, quantitativi, restituzioni, uso per tipo di lavorazione.

Devono essere riportate le caratteristiche del motore elettrico impiegato per l’emungimento.
	

	
	1.3
	Caratterizzazione del corpo idrico.

Riguardo al corpo idrico, rappresentato dalla falda o dalle falde in produzione, è necessario fornire tramite appositi elaborati:

􀂃 inquadramento geomorfologico ed idrogeologico generale dell’area;

􀂃 valutazioni in merito a quanto prescritto dal punto “L” del D.M. LL.PP. 11.03.88 pubblicato sulla G.U. dell’1.06.88 perquanto riguarda la stabilità dei fabbricati;

􀂃 individuazione e cartografazione di possibili fonti di inquinamento a carattere puntuale o diffuso;

􀂃 descrizione delle indagini, delle prove di portata e delle analisi effettuate;

􀂃 descrizione dei parametri idrogeologici e idrodinamici;

􀂃 valutazione delle possibili relazioni con i prelievi già in essere;

􀂃 definizione dei parametri relativi alle caratteristiche chimico-fisiche delle acque.
	

	
	1.4
	Elaborati cartografici

􀂃 cartografia in scala 1:25.000

􀂃 cartografia in scala 1:10.000 relativa ad un contorno significativo (rispetto alle caratteristiche dell’acquifero) contenente l’ubicazione per quanto possibile, dei fabbricati, delle possibili fonti di inquinamento puntuali e diffuse (discariche,depuratori, attività industriali, agricole, allevamenti ecc.)

􀂃 estratto di mappa catastale con indicazione delle particelle interessate dall’opera di presa.

􀂃 schema costruttivo delle opere di presa in scala adeguata, in sezione e pianta.
	

	
	1.5
	Documentazione/attestazione del competente Consorzio di Bonifica, gestore del servizio irriguo, sull'impossibilità di soddisfare, in toto o in parte, il fabbisogno idrico attraverso le proprie strutture consortili esistenti (si precisa che tale attestazione deve essere rilasciata dal citato consorzio e riferita all'intera superficie interessata dall'irrigazione non in autocertificazione).
	

	
	1.6
	Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del professionista o dei professionisti sottoscrittori degli elaborati progettuali, redatta nelle forme di cui al D.P.R. n.445/2000 secondo il modello di cui all’Allegato A della Legge Regionale Regione Calabria n.25 del 3 agosto 2018, attestante il pagamento delle correlate spettanze da parte del committente. La mancata presentazione del modello di cui all’Allegato A costituisce motivo ostativo per il completamento dell’iter amministrativo fino all’avvenuta integrazione.
	

	2
	Fotocopia del certificato di attribuzione del codice fiscale.
	

	3
	Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio (solo per società)
	

	4

5
	quietanza del versamento PagoPA di € 180,00 da effettuarsi su www.cittametropolitana.rc.it sezione pagamenti – Concessioni adduzioni idriche Spese di istruttoria
quietanza anticipo versamento PagoPA del canone annuo stimato da effettuarsi su www.cittametropolitana.rc.it sezione pagamenti – Concessioni adduzioni idriche Spese di istruttoria;
	


	Nel caso di prelievi di acqua da più punti, attuati dallo stesso soggetto e funzionali alla medesima derivazione,

l’utilizzatore deve presentare una sola domanda allegando tanti moduli quante sono le captazioni.




	IMPORTANTE: ai fini dell’ottenimento del parere preliminare e vincolante dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ex comma 2 dell’art. 7 del R.D. 1775/1933 (come modificato dal comma 1 dell’art. 96 del D.Lgs. 152/2006), la documentazione tecnica dovrà contenere, a cura del richiedente e del tecnico progettista quanto prescritto nelle delibere emanate dall’Autorità di Bacino.
Si riporta integralmente la nota trasmessa dall’ISPRA (ex APAT) in ordine agli  adempimenti di comunicazione nel caso in cui la perforazione si spinga oltre i 30 metri: “Qualora la perforazione si spinga oltre i 30 metri dal piano di campagna, codesta ditta (in solido con l’impresa esecutrice dei lavori) è obbligata all’osservanza della legge n. 464/84 e, quindi , utilizzando esclusivamente l’apposita modulistica reperibile dal sito internet www.isprambiente.gov.it, a trasmettere all’ISPRA - Servizio Geologico d’Italia-Dipartimento Difesa del Suolo – Geologia Applicata ed Idrogeologia – Via Vitaliano Brancati, 48-00144 Roma , comunicazioni di inizio ( Mod.1), eventuali sospensioni (Mod.2), riprese (Mod.3) e fine indagine (Mod. 4 e 4bis). L’inosservanza della sopraccitata legge 464/84 è sanzionabile con ammenda da € 258,23 ad € 2582,28.”


Ulteriori chiarimenti potranno essere forniti presso la Svi.Pro.Re. SPA nei giorni di Lunedì e Mercoledì  dalle ore  09,00  alle ore  12,00  e telefonicamente al n. 0965.498314 oppure via mail all’indirizzo: pozzi@sviprore.it oppure via pec all’indirizzo: pozzi@pec.sviprore.it 
PROTOCOLLO











PRATICA N° ________________





Marca da bollo


€ 16,00


In alternativa, il contribuente può versare l’importo dovuto tramite modello F24, da presentarsi in modalità telematica. Compilare Sezione Erario - Codice Tributo 1552 - Anno di Riferimento 202_ - Importi a debito versati 16,00


Se pagata con mod.F24 va allegata alla domanda la quietanza di pagamento.
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